 “ 626 RUN – una corsa per il lavoro sicuro “
Corsa non competitiva, Passeggiata ludico motoria di

Km 6,260 nella città 

  di Prato  Partenza   ore   9,30

in 

Piazza Duomo

PRATO, SABATO  4 APRILE

una corsa / camminata  non competitiva  di 6,260 

Km, con partenza  da Piazza del Duomo.

La corsa sarà  un motivo per ricordare tutti i 

lavoratori che non sono più qui e che grazie al 

loro impegno hanno contribuito al benessere della 

 nostra Provincia e tutti gli sforzi che ogni 

 giorno vengono fatti dalla nostra comunità  per 

 migliorare le condizioni di lavoro. Quest’anno la 

 corsa sarà  dedicata a Michele Matera ragazzo 

 diciottenne che ha lasciato tutto il suo bagaglio 

di speranze e aspirazioni  perdendo  la vita sul posto di 

lavoro 
Al km 5 la corsa si unirà  alla festosa 

passeggiata dei ragazzi delle scuole elementari e medie

Marathon Family – che con i loro palloncini 

percorreranno dallo stadio a piazza del duomo 

in  compagnia di genitori e amici assistiti dai 

 pace maker della Onlus Regalami un Sorriso.

> PERCORSO: (partenza) Piazza Duomo-Via 

> Garibaldi-Piazza Mercatale-Bastioni-Ciclabile 

> Gino Bartali-Ponte Datini -Via Miniati-Via 

> G.Bruno-Via C.Balbo-Via Lambruschini-Via Diaz-Via 

> Salvemini-Via 24 Maggio-Via Labriola-Via 

> Ozanam-Via Rondine-Via Papa G.XXIII-Via 

> Valsugana- Stadio Comunale-Ponte Alla 

> Vittoria-Piazza Europa-Via V.Veneto-Piazza San 

> Marco-Viale Piave-Piazza Delle Carceri-Via S. 

> Bonavventura-Piazza San Francesco-Via 

> Ricasoli-Piazza Del Comune-Corso Mazzoni-Piazza Del Duomo

 (  Per un totale simbolico di 6 km e 260 Mt  come 

la Legge sul lavoro  D.Lgs 626/94  )
 Per tanti , forse quasi tutti è ¨ stato l’anno 

dell’esplosione della crisi; per alcuni, come per 

Michele Matera ed i suoi familiari  era 

ancora  l’anno  della speranza; l’anno in cui si

 intravedeva un avvenire di lavoro e nuove 

 prospettive; tutto ciò è ¨ stato stroncato per

lui 

 come per gli altri due caduti sul lavoro nella 

 nostra provincia con un sacrificio mai 

 comprensibile , mai casuale e mai senza colpevoli,

 Da sempre a Prato lottiamo  con il contributo di 

 tutti per il miglioramento delle condizioni di 

 sicurezza dei propri lavoratori; da tempo oramai 

 lottando anche per mantenere vivi i posti di 

 lavoro per la nostra Comunità . E, come per la 

 corsa, questa lotta è fatta di piccoli passi 

 verso il miglioramento, a volte di un sostegno 

morale di chi ti sta vicino, di attenzione, 

 allenamento continuo, capacità  di soffrire, ma 

 anche la presenza di piccoli o grandi pericoli 

come quest’anno che ti possono far tornare 

 indietro in un attimo di secondi, minuti, anni.

             Ritroviamoci quindi quest’anno 

ancora per riaffermare la volontà  ed il diritto 

 ad una vita sana, sicura e serena con le nostre famiglie.

                                                      Alfredo  Zallocco  ASL 4 Prato

 L'infortunio sul lavoro è da sempre stato 

accettato con fatalità  quasi fosse un tributo da 

pagare, una componente che fa parte del gioco. 

Esiste una comune e latente mancanza della  presa 
 di coscienza del diritto a un lavoro sicuro. Ci 

 si ricorda che in Italia si muore anche sul 

 lavoro solo raramente ed invece " il mostro " 

come lo definisce Francesco Nuti in un suo 

 celebre film, è sempre  in agguato e pronto a " 

 mordere ". Quanti tributi di sangue ha preteso il 

 " telaio "  la " lupa " l'ingranaggio 

 dell'assortimento od ancora di più tutte quelle 

 malattie professionali scoperte e riconosciute 

 come tali solo da poco,  il rumore, le polveri gli oli !

 Viene organizzata una corsa podistica perchè lo 

 sport è  maestro di vita, dove niente, se non 

 bari,  viene per caso, dove se vuoi ottenere 

 qualcosa è necessario che ti applichi, che tu 

 capisca, che tu gestisca la tua vita in un certo 

 modo. Un esempio che viene dal gioco sul come 

 deve essere affrontato il problema del lavoro 

 sicuro. Lo sport come espressione massima della 

 salute e della voglia di vivere e di vivere bene, 

 cosa che il lavoro non ci deve privare. Lo sport 

come il diritto per l'infanzia da non negare perché"

si

 deve lavorare ".
 La ONLUS REGALAMI UN SORRISO da anni

 promotore di  manifestazioni sportive il cui scopo

 principale ÃƒÂ¨  quello di promuovere lo sport e

raccogliere

 fondi  da devolvere in beneficenza per la lotta contro 

 il cancro e la sofferenza, ÃƒÂ¨ felice di 

 collaborare a questa iniziativa che si sposa 

 in  pieno con le proprie finalitÃƒÂ  sociali.

 Piero  Giacomelli   Onlus Regalami un Sorriso

